
UN PASSO INDIETRO 
 

Insegnami, mio Dio, a fare un passo indietro. 
Insegnami a capire che per me c’è un tempo 
nuovo da vivere, diverso e forse meno entu- 
siasmante, ma ugualmente utile e proficuo. Inse- 
gnami a riconoscere la tua volontà e a conside- 

rarla il sommo bene, anche quando la mia mente volerà altrove e si 
perderà nelle invidie e nei rimpianti. Insegnami a mettere da parte 
quel brutto consigliere dell’orgoglio, e l’insano desiderio di voler 
essere al centro, come se io non valessi a sufficienza senza essere più 
in alto di qualcun altro. Insegnami a vedere intorno a me chi mi può 
sostituire degnamente, accordandogli la possibilità e il tempo di 
imparare. Insegnami a gioire per le sue vittorie, a essere felice per la 
stima che gli viene tributata e per il posto che ha assunto nei cuori 
che in passato battevano per me. Insegnami a lodare la bellezza della 
vita in ogni istante, luogo e ruolo che interpreterò, perché tutta intera 
è il percorso verso di te.   
 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani   
18-25 gennaio 2026 

“Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito  

come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati”  

(Efesini 4, 4) 

La maturità spirituale implica l’accettazione delle nostre differenze e la 
ricerca dell’unità, da praticarsi con lo stesso vigore che infondiamo 
nella ricerca dell’accuratezza dottrinale. La nostra forza risiede nella 
capacità di riflettere Cristo nella nostra unità, mostrando al mondo il 
suo amore e la sua grazia. Vivendo questa chiamata divina, adempia-
mo alla nostra missione e onoriamo Cristo, facendo avanzare il suo 
Regno sulla terra. Accogliamo questa chiamata divina all’unità, non 
come un ideale astratto ma come un’espressione vitale della nostra 
fede. In un mondo in cui il Corpo di Cristo è ferito dalle divisioni nelle 
e tra le varie tradizioni e confessioni, l’appello dell’apostolo all’unità è 
rivolto a ciascuno di noi, non solo come comunità ecclesiali distinte, 
ma anche come individui che fanno parte di altrettante comunità. Vi-
vendo in unità, non solo testimoniamo l’amore e il potere di nostro Si-
gnore Gesù Cristo, ma incarniamo anche l’essenza dei suoi insegna-
menti. Sostenendoci a vicenda e celebrando i nostri doni e talenti così 
diversi, diveniamo riflesso del cuore di Cristo e promuoviamo la sua 
opera sulla terra. 
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22ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  
 

18-24 gennaio 2026 
 
 

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di Lui, disse: “Ecco 
l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo… Io ho 
visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio”. 

 

 

Testimoni di Cristo 
 
 

C’è un tempo in cui Giovanni Battista è l’inequivocabile profeta di Dio. 
Discusso e contrastato, come tutti i profeti, ma riconosciuto nella sua 
fede cristallina e nell’estrema coerenza di vita. Sa, però, che la sua 
missione è quella di fare strada al Cristo.  
«Il più grande dei profeti», dice di lui Gesù; forse proprio perché sa 
fare un passo indietro e indicare il prescelto da Dio per la redenzione 
dell’intera umanità. Egli sarà infatti promotore di pace e di unità, co-
struendo un «regno» spirituale in cui la vita, l’armonia e la bellezza 
sono piene. È questo il sogno di Dio per la creatura che ha voluto a 
sua immagine e somiglianza. 
Giovanni testimonia di aver visto in Gesù la vera presenza di Dio, tan-
to da definirlo suo Figlio. Cristo ora deve diventare importante per la 
gente, mentre lui sta esaurendo il proprio compito. Ma continuerà a 
dire al mondo che ne è certo: Gesù è il salvatore, colui che elimina il 
male del mondo, portandolo su di sé senza perdere la propria anima. 
L’umiltà di Giovanni è un grande esempio per le nostre comunità. Ci 
viene più facile testimoniare noi stessi, che Cristo; metterci in eviden-
za piuttosto che agire dietro le quinte; crederci necessari anziché la-
sciare spazio a chi ci sarà dopo di noi. È sempre utile ricordarci che, 
citando S. Paolo, siamo santificati in Cristo Gesù; siamo noi a seguire 
lui, e non viceversa. 
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CALENDARIO SETTIMANALE  -  Seconda settimana del Tempo Ordinario e della Liturgia delle Ore 
Domenica 18 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 49,3.5-6; Sal 39 (40); 1 Cor 1,1-3; Gv 1,29-34 

• Inizio settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 

“Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati” (Efesini 4, 4) 

S. Messa ore  10.00 Canale Giuseppe e familiari vivi e defunti\Zordan Maria, Guerrino e familiari defunti 

Dopo la S. Messa incontro genitori e ragazzi gruppo terza elementare. 

Oggi a Stanghella, ore 14.30, Marcia Diocesana per la Pace. 

Lunedì 19 

S. Mario 

S. Messa ore  18.00 Lucca Caterina, Calgaro Pietro e famiglia\Rossi Lorenzo 

Ore 20,30, a Chiuppano, incontro Consigli Pastorali e della Gestione Economica e operatori pastorali della 

Collaborazione Astico.                                                                               Ore 20,30 prove di canto Schola Cantorum. 

Martedì 20 

Ss. Fabiano e Sebastiano  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Ore 20,30 prove di canto Coro Giovani Voci. 

Mercoledì 21 

S. Agnese  

Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

 

Giovedì 22 

S. Vincenzo  

S. Messa ore  18.00 Fam. Mioni Giobatta 

Ore 20,30, in Centro Parrocchiale, l’Azione Cattolica Adulti propone un incontro dal titolo “Rimessi in piedi”. 

Sono invitati tutti gli adulti e i giovani della comunità. 

Venerdì 23 

S. Emerenziana 

S. Messa ore  18.00 Intenzione  

 

Sabato 24 

S. Francesco di Sales  

S. Messa ore  18.30 Elisabetta e Simonetta 

 

Domenica 25 
3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 8,23−9,3; Sal 26 (27); 1 Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23  

Domenica della Parola di Dio - Giornata mondiale dei malati di lebbra 

Conclusione settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 
S. Messa ore  10.00 Festa delle Coppie 
                                 Dall’Osto Armando e Dal Zotto Anna\Dall’Osto Giuseppe e Dall’Osto Iole 

 

L’unità delle chiese cristiane rappresenta una delle sfide più significative e urgenti del nostro tempo. In un mondo sempre più frammentato, dove le divisioni sembrano prevalere, 

la chiamata all’unità è un invito a superare le differenze e a lavorare insieme per il bene comune. La teologia dell’unità si basa su alcuni principi fondamentali che definiscono la 

natura della Chiesa. Innanzitutto, la Chiesa è vista come il Corpo di Cristo, dove ogni membro ha un ruolo unico e insostituibile. Questa metafora enfatizza la necessità di ogni 

credente, indipendentemente dalla denominazione, di contribuire al bene comune. La diversità non deve essere vista come un ostacolo, ma come una ricchezza che arricchisce la 

vita della comunità cristiana. In secondo luogo, l’unità è un riflesso della natura di Dio stesso. La Trinità, con le sue tre Persone distinte in un’unica essenza, diventa modello di 

unità nella diversità e appello a far sì che questa unità venga sempre più costruita e ricostruita tra i credenti. Siamo sicuramente tutti diversi, ma come cristiani siamo chiamati a 

vivere l’unità nella nostra vita quotidiana, testimoniando l’amore di Dio Trinità a partire proprio dalle nostre relazioni tra noi, come sorelle e fratelli. 
 

Nota Bene In bacheca si può consultare il verbale dell’ultimo incontro del Consiglio Pastorale. 

Festa delle 
Coppie 

Domenica 25 gennaio FESTA DELLE COPPIE. Ore 10 S. Messa; segue pranzo in Centro Parrocchiale. Per informazioni e prenotazioni (entro il 19.01.2026) rivolgersi a 
Marianna 33323056471 oppure a Marisa 3494976731. 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un 

contenitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 

- Ogni primo lunedì del mese lo Sportello Caritas è aperto dalle ore 17.00 alle 18.00. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Battesimo Per la celebrazione del sacramento del Battesimo rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740) 

Uscite Hera Energia Elettrica 10,21+83,40+213,81 

Entrate Offerte in chiesa 368,93\Altre offerte 50,00+50,00\Stampa 4,50\Per lavori Centro Parr. 5,00\Offerte presepio 2,50\Per chiesa 10,00\Comunione ai malati 25,00 
 


